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Dafni. In albanese questo vocabolo dinota alloro , lauro , e 
per alloro o lauro i Greci hanno pure Aàovt. Era Dafni, se­
condo la favola, una Ninfa di estrema bellezza e dal Dio Apollo 
fu perdutamente amata. Avendo questa Ninfa resistita a tu tti
i tentativi di seduzione e violenze di Apollo, venne dagli Dei 
Maggiori convertita in pianta di alloro, dei cui ram i e foglie 
in seguito Apollo volle cingersi la fronte, in rimembranza dei 
suoi amori con la Ninfa Dafni : e siccome Apollo è il Nume 
che rappresenta la poesia, così i poeti ne’tempi storici con le 
foglie e co’ rami dell’alloro venivan coronati. Gli albanesi per 
dinotare , prendi una foglia d’alloro e donala a tua sorella , 
dicono: m ìr gnè fiè t o fglièt Dàfn e jipja sat moter.

Achille, Re di Tesalia o Tessaglia figlio di Peléo e della Dea 
Teti. Altri vogliono che sia stato Re di Epiro. E perchè la 
parola Achille appartiene a ll’idioma albanese, noi propendiamo 
a credere che tanto i popoli della Tessaglia quanto quelli di 
Epiro siano stati ab immemorabile di natura albanesi. 11 nome 
Achille consta della particella A ch , e dall’ aggettivo illè. Ach 
dinota, tanto, assai: ed illè dinota, veloce leggiero. Cioè tanto 
veloce, tanto leggiero, assai leggiero. Ed è una delle etimologie 
p iù  spontanee e filosofiche.

Glauco, era il Dio che presiedeva alla pesca. Si favoleggia 
di essere stato così esperto nel nuotare , da sembrare perfet­
tamente un pesce, e con le insidie che tramava ad ogni specie 
di pesce, ne faceva strage. La parola Glauco in albanese di­
nota: laccio insidia. Essi dicono: Nnkà làkcu o Gliacku chiè 
s{èèn ckìi s{óek. Dal laccio o trappola è stato preso questo 
uccello. E per d ino tare , stringi il laccio dicono : sctringkò 
Gliàckun o làckun.

Tritolemo. E un mito pelasgo fra i più antichi. Nella favola 
egli è il Dio che presiede alle biade o a’ cereali. Tanto il greco 
vocabolo TpuxòXs[j.o<; che il latino Trytolemus ed italiano Trito­
lemo , derivano dal medesimo vocabolo dell’ idioma albanese. 
Questo nome è composto dai seguenti tre elementi: T r i , To, 
Lento. La voce T ri o Trii, dinota il nuovo cioè il nuovo pro­
dotto. To dinota in , o n e l , ed è accorciato della voce Tèk. 
Lènto, è nome sostantivo e dinota Aja dove le biade in  covoni


